
REGIONE PIEMONTE BU20 21/05/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2015, n. 19-1347 
Art. 7 comma 3 L. R. 17.1.2008, n. 2 e s. m. e i.. Ricostituzione della gestione associata per 
l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di navigazione interna e del relativo 
demanio del bacino demaniale del lago di Viverone. Trasferimento funzioni. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Con la legge regionale 17.1.2008, n. 2 e s. m. e i. “Disposizioni  in materia di navigazione interna, 
demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli enti locali” la Regione ha 
provveduto al conferimento, agli enti locali, di funzioni amministrative in materia di navigazione 
interna e di demanio idrico della navigazione interna. 
 
Ai fini di un più efficace ed efficiente svolgimento delle funzioni attribuite agli enti locali, la L.R. n. 
2/2008, ha previsto la costituzione di gestioni associate tra EE.LL., individuando, a tale scopo, i 
bacini demaniali considerati quali ottimale aggregazione tra gli enti per l’esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di navigazione interna e del relativo demanio. 
 
L’allegato A) della sopra citata legge regionale, ha indicato il lago di Viverone come bacino 
demaniale ottimale, costituito dall’aggregazione di tutti i comuni rivieraschi:  Azeglio, Borgo d’Ale, 
Piverone e Viverone. 
 
A seguito della citata legge, l’esercizio in forma associata delle funzioni amministrative in materia 
di navigazione interna sul lago di Viverone è stato svolto per il periodo dal 31/05/2010 al 
31/12/2013, sino all’espressione della volontà di sciogliere la gestione associata operata da ogni 
singolo comune interessato.  
 
La Regione Piemonte con  deliberazione di Giunta n. 18-6892 del  18/12/2013 ha pertanto preso 
atto del recesso e del conseguente venir meno della Gestione Associata del Lago di Viverone 
indicando le funzioni in materia di navigazione che a seguito dello scioglimento della gestione 
associata  venivano ricondotte in capo a regione, province e comuni. 
 
Con la medesima D.G.R. n. 18-6892 del  18/12/2013, nel rispetto dell’articolo 10, comma 1, della 
L. R. n. 2/2008, è stato disposto che a far data dal giorno 01/01/2014, l’80% degli introiti derivanti 
da occupazioni demaniali di beni  ed aree appartenenti al demanio della navigazione interna dei 
comuni di Viverone, Piverone, Azeglio e Borgo d’Ale, dovevano essere trasferiti alla Regione 
Piemonte. 
 
Il 30/01/2015, i comuni di Azeglio, Borgo d’Ale, Piverone e Viverone, hanno sottoscritto una nuova 
convenzione avente per oggetto l’esercizio in forma associata, a decorrere dall’anno 2015, delle 
funzioni amministrative in materia di navigazione interna e del relativo demanio; la gestione 
associata è stata denominata:  “Gestione Associata Lago  Viverone”. 
 
La convenzione è stata trasmessa dalla gestione associata con nota prot. 902 del 19/02/2015, 
insieme ai documenti di approvazione del testo da parte dei comuni interessati, alla nomina del 
presidente e del vicepresidente: 
- deliberazione Consiglio Comunale di Azeglio n. 10 del 16/12/2014; 
- deliberazione Consiglio Comunale di Piverone n. 22 del 17/12/2014; 
- deliberazione Consiglio Comunale di Borgo d’Ale n. 37 del 29/12/2014; 
- deliberazione Consiglio Comunale di Viverone n. 2 del 14/01/2015; 



- deliberazioni dell’Assemblea dei Comuni n. 1 e n. 2 del 30/01/2015; 
 
preso atto della ricostituzione dell’esercizio in forma associata delle funzioni amministrative in 
materia di navigazione interna sul bacino demaniale del lago di Viverne; 
 
visto: 
- l’articolo 7, comma 3, della L. R. n. 2/2008, dove prevede che, nel caso di amministrazione in 
forma associata di funzioni da parte di comuni, siano trasferite, le competenze amministrative di cui 
all’articolo 4, comma 2, all’articolo 5, comma 2, all’articolo 6, comma 2, rispettivamente da 
regione, province e comuni, entro sei mesi dalla loro costituzione; 
- l’articolo 10, comma 2, della L. R. n. 2/2008, secondo cui in presenza di una gestione associata 
fra tutti i comuni ricadenti in un bacino demaniale, i proventi dei canoni delle concessioni rilasciate 
sul bacino demaniale debbano essere interamente introitati dalla gestione associata per l’esercizio 
delle funzioni e delle attività; 
 
ritenuto pertanto che: 
- le funzioni di cui all’articolo 4 comma 2 della L. R. n. 2/2008, siano trasferite alla “Gestione 
Associata Lago Viverone”; 
- dall’anno di costituzione della gestione associata i proventi derivati dalla riscossione dei canoni 
di concessione debbano essere interamente introitati dalla gestione associata per l’esercizio delle 
funzioni e delle attività; 
 
vista la legge 15.3.1997, n. 59 e s. m. e i.; 
vista la L. R. n. 2/2008 e s. m. e i.; 
vista la D.G.R. n. 33 – 9130 in data 7.7.2008; 
vista la D.G.R. n. 3 – 17 in data 30/04/2010; 
vista la D.G.R. n. n. 18 – 6892 del  18/12/2013; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di prendere atto della costituzione della gestione associata per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni amministrative in materia di navigazione interna nel bacino demaniale del lago di 
Viverone e che pertanto le competenze richiamate in premessa, riferite all’articolo 4, comma 2 
(regione), della legge regionale 17.1.2008, n. 2, sono trasferite alla “Gestione Associata Lago 
Viverone”; 
di individuare, per le ragioni espresse in premessa, a far data della presente deliberazione, il giorno 
del trasferimento alla gestione associata “Gestione Associata Lago Viverone”, di tutte le funzioni 
previste dall’articolo 4, comma 2, della L. R. n. 2/2008; 
di stabilire che, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della L. R. n. 2/2008, i proventi derivanti dalle 
occupazioni demaniali di beni  ed aree appartenenti al demanio della navigazione interna debbano 
essere interamente introitati dalla gestione associata per l’esercizio delle funzioni e delle attività, a 
partire da quelli ascrivibili all’anno 2015. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


